
SPISAL  AZIENDA ULSS 20  - VERONA 

CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

ACCORDO 21 dicembre 2011 

Accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della salute, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano sui corsi di formazione per lo svolgimento diretto, da parte del datore di 
lavoro, dei compiti di prevenzione e protezione dai rischi, ai sensi dell'articolo 34, commi 2 e 3 , del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. (Rep. Atti n. 223/CSR). (12A00058)  

(GU n. 8 del 11-1-2012 ) 

Accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della salute, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano per la formazione dei lavoratori, ai sensi dell'articolo 37, comma 2, del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. (Rep. Atti n. 221/CSR). (12A00059)  

(GU n. 8 del 11-1-2012 ) 

 
 

_________  ________  __________ 
 
 

Tabella 1. – Prospetto sinottico della Formazione prevista per i Datori di lavoro, Dirigenti, Preposti e i 
Lavoratori 

SETTORE ATECO 

 DI APPARTENENZA 

FORMAZIONE (ore) 

DDL-SPP DIRIGENTI PREPOSTI LAVORATORI 

RISCHIO BASSO 16 16 

Formazione 
Lavoratori 

 + 

8 

8 

4 generali 

4 specifici 

RISCHIO MEDIO 32 16 

Formazione 
Lavoratori 

 + 

8 

12 

4 generali  

8 specifici 

RISCHIO ALTO 48 16 

Formazione 
Lavoratori 

 + 

8 

16 

4 generali 

12 specifici 

AGGIORNAMENTO 

(ogni 5 anni) 

  RISCHIO BASSO 6    

Minimo 6  RISCHIO MEDIO 10  

RISCHIO ALTO 14   
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Tabella 2. – Modulo contenuti della Formazione prevista per i Datori di Lavoro-SPP 

DATORI DI LAVORO – SPP 

B M A MODALITÀ DI 

EROGAZIONE 

POSSIBILE 

16 32 48 

AGGIORNAMENTO QUINQUENNALE 6 10 14 

 
MODULO 1. NORMATIVO - GIURIDICO  
 

- il  sistema  legislativo  in   materia   di   sicurezza   dei lavoratori;  
- la responsabilità civile e penale e la tutela assicurativa;  
- la «responsabilità amministrativa delle persone  giuridiche, delle società e delle 
associazioni, anche prive  di  responsabilità giuridica» ex D.Lgs. n. 231/2001, e s.m.i.;   
- il sistema istituzionale della prevenzione;  
- i soggetti del sistema di prevenzione  aziendale  secondo  il D.Lgs. 81/08: compiti, 
obblighi, responsabilità;  
- il sistema di qualificazione delle imprese. 

AULA 
 
 

FAD 

 
MODULO 2. GESTIONALE -  GESTIONE  ED  ORGANIZZAZIONE   DELLA 
SICUREZZA  
 

- i criteri  e  gli  strumenti  per l'individuazione   e   la valutazione dei rischi;  
- la considerazione degli infortuni mancati e  delle  modalità di accadimento degli stessi;  
- la considerazione  delle  risultanze  delle   attività di partecipazione dei lavoratori;  
- il  documento   di   valutazione   dei   rischi   (contenuti, specificità e metodologie);  
- i modelli di organizzazione e gestione della sicurezza;  
- gli obblighi connessi ai contratti di appalto o d'opera o  di somministrazione;  
- il documento unico di valutazione dei rischi da interferenza;  
- la gestione della documentazione tecnico amministrativa;  
- l'organizzazione  della  prevenzione   incendi,   del   primo soccorso e della gestione 
delle emergenze;  

AULA 
 
 

FAD 

 
MODULO 3.  TECNICO - INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI  
 

- i  principali  fattori  di  rischio  e  le  relative   misure tecniche, organizzative e procedurali 
di prevenzione e protezione;  
- il rischio da stress lavoro-correlato;  
- i rischi ricollegabili al genere, all'età e alla provenienza da altri paesi;  
- i dispositivi di protezione individuale;  
- la sorveglianza sanitaria;  

AULA 

 
MODULO  4.  RELAZIONALE  -  FORMAZIONE  E   CONSULTAZIONE   DEI 
LAVORATORI  
 

- l'informazione, la formazione e l'addestramento;  
- le tecniche di comunicazione;  
- il sistema delle relazioni aziendali e della comunicazione in azienda;  
- la consultazione e la partecipazione dei  rappresentanti  dei lavoratori per la sicurezza;  
- natura, funzioni e modalita' di  nomina  o  di  elezione  dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza 

AULA 

Il  corso  non  ricomprende   la formazione necessaria per svolgere i compiti relativi  all'attuazione delle 
misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, e  di  primo soccorso e, comunque, di gestione 
dell'emergenza. 

 
AGGIORNAMENTO 

Nei corsi  di  aggiornamento  quinquennale  non  dovranno  essere meramente riprodotti 
argomenti e contenuti gia'   proposti  nei  corsi base, ma si dovranno trattare significative 
evoluzioni e innovazioni, applicazioni pratiche e/o approfondimenti nei seguenti ambiti:  
     - approfondimenti tecnico-organizzativi e giuridico-normativi;  
     - sistemi di gestione e processi organizzativi;  
     - fonti di rischio, compresi i rischi di tipo ergonomico;  
     - tecniche di comunicazione, volte all'informazione e   formazione dei lavoratori in tema 

di promozione della salute e  della  sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 

AULA 
FAD 
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Tabella 3. – Modulo contenuti della Formazione prevista per i Dirigenti 

DIRIGENTI  
B M A MODALITÀ DI 

EROGAZIONE 

POSSIBILE 

Minimo 16 

AGGIORNAMENTO QUINQUENNALE Minimo 6 

 
MODULO 1. GIURIDICO - NORMATIVO  
- sistema legislativo in materia di sicurezza dei lavoratori;  
- gli organi di vigilanza e le procedure ispettive;  
- soggetti del sistema di prevenzione aziendale secondo  il  D.Lgs. n. 81/08: compiti, 

obblighi, responsabilita' e tutela assicurativa;  
- delega di funzioni;  
- la responsabilita' civile e penale e la tutela assicurativa;  
- la  "responsabilita'  amministrativa  delle  persone  giuridiche, delle societa' e delle 

associazioni, anche prive  di  responsabilita' giuridica" ex D.Lgs. n. 231/2001, e 
s.m.i.;  

- i sistemi di qualificazione delle imprese e la patente a punti in edilizia;  
 

 
AULA 

 
FAD 

 
MODULO 2. GESTIONE ED ORGANIZZAZIONE DELLA SICUREZZA  
- modelli di organizzazione e di gestione della salute e  sicurezza sul lavoro (articolo 

30, D.Lgs. n. 81/08);  
- gestione della documentazione tecnico amministrativa;  
- obblighi  connessi  ai  contratti  di  appalto  o  d'opera  o  di somministrazione;  
- organizzazione  della  prevenzione  incendi,  primo  soccorso   e gestione delle 

emergenze;  
- modalita' di organizzazione e  di  esercizio  della  funzione  di vigilanza delle attivita'  

lavorative  e  in  ordine  all'adempimento degli obblighi previsti al comma 3 bis 
dell'art. 18 del  D.  Lgs.  n. 81/08;  

- ruolo del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione e protezione;  
 

 
AULA 

 
FAD 

 
MODULO 3. INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
- criteri e strumenti per l'individuazione  e  la  valutazione  dei rischi;  
- il rischio da stress lavoro-correlato;  
- il rischio ricollegabile alle differenze di  genere,  eta', alla provenienza da altri paesi 

e alla tipologia contrattuale;  
- il rischio  interferenziale  e  la  gestione  del  rischio  nello svolgimento di lavori in 

appalto;  
- le misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione in base 

ai fattori di rischio;  
- la considerazione degli  infortuni  mancati  e  delle  risultanze delle attività di 

partecipazione dei lavoratori e dei preposti;  
- i dispositivi di protezione individuale;  
- la sorveglianza sanitaria;  

AULA 
 

FAD 

 
MODULO  4.  COMUNICAZIONE,   FORMAZIONE   E   CONSULTAZIONE   DEI 
LAVORATORI  
- competenze relazionali e consapevolezza del ruolo;  
- importanza  strategica  dell'informazione, della formazione e dell'addestramento  

quali  strumenti  di  conoscenza  della realtà aziendale;  
- tecniche di comunicazione;  
- lavoro di gruppo e gestione dei conflitti;  
- consultazione e partecipazione dei rappresentanti dei  lavoratori per la sicurezza;  
- natura,  funzioni  e  modalità di  nomina  o  di  elezione  dei rappresentanti dei 

lavoratori per la sicurezza.  
 
 

AULA 
 

FAD 
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AGGIORNAMENTO 
Comma 7, art. 37 Dlgs 81/’08 
I dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica 
formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di 
salute e sicurezza del lavoro. I contenuti della formazione di cui al presente comma 
comprendono: 
a) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi; 
b) definizione e individuazione dei fattori di rischio; 
c) valutazione dei rischi; 
d) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e 
protezione. 
 

AULA 
FAD 

     
Nell'aggiornamento non e'  compresa  la  formazione  relativa  al trasferimento o cambiamento di mansioni e 
all'introduzione  di  nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie,  di  nuove  sostanze  e preparati 
pericolosi. Non e' ricompresa, inoltre,  la  formazione  in relazione all'evoluzione dei rischi o all'insorgenza di 
nuovi rischi.  
Al fine di rendere maggiormente  dinamico  l'apprendimento  e  di garantire  un  monitoraggio   di   effettivita'   
sul   processo   di acquisizione delle  competenze,  possono  essere  altresi'  previste, anche  mediante  
l'utilizzo  di  piattaforme  e-Learning,   verifiche annuali sul mantenimento delle  competenze  acquisite  nel  
pregresso percorso formativo, nell'attesa dell'espletamento  dell'aggiornamento quinquennale.  
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Tabella 4. – Modulo contenuti della Formazione prevista per il Preposto 

PREPOSTO 

B M A 

MODALITÀ DI 

EROGAZIONE 

POSSIBILE 

4 + 

4 8 12 

+ 8 

AGGIORNAMENTO QUINQUENNALE Minimo 6 

1. Principali soggetti  del  sistema  di  prevenzione  aziendale: compiti, obblighi, 
responsabilita';  

2. Relazioni tra i vari soggetti interni ed esterni  del  sistema di prevenzione;  

3. Definizione e individuazione dei fattori di rischio;  

4. Incidenti e infortuni mancati  

5. Tecniche di comunicazione e sensibilizzazione dei  lavoratori, in particolare neoassunti, 
somministrati, stranieri;  

 
AULA 

 
FAD 

6.  Valutazione  dei   rischi   dell'azienda,   con   particolare riferimento al contesto in cui il 
preposto opera;  

7. Individuazione misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione;  

8.  Modalita'  di   esercizio   della   funzione   di   controllo dell'osservanza da parte dei 
lavoratori delle disposizioni di legge e aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 
e di  uso  dei mezzi  di  protezione  collettivi  e   individuali   messi   a   loro disposizione.    

AULA 
 

 
AGGIORNAMENTO 
Comma 7, art. 37 Dlgs 81/’08 
I dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica 
formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute 
e sicurezza del lavoro. I contenuti della formazione di cui al presente comma 
comprendono: 
a) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi; 
b) definizione e individuazione dei fattori di rischio; 
c) valutazione dei rischi; 
d) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e 
protezione. 
 

AULA 
FAD 

     
Nell'aggiornamento non e'  compresa  la  formazione  relativa  al trasferimento o cambiamento di mansioni e 
all'introduzione  di  nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie,  di  nuove  sostanze  e preparati 
pericolosi. Non e' ricompresa, inoltre,  la  formazione  in relazione all'evoluzione dei rischi o all'insorgenza di 
nuovi rischi.  
Al fine di rendere maggiormente  dinamico  l'apprendimento  e  di garantire  un  monitoraggio   di   effettivita'   
sul   processo   di acquisizione delle  competenze,  possono  essere  altresi'  previste, anche  mediante  
l'utilizzo  di  piattaforme  e-Learning,   verifiche annuali sul mantenimento delle  competenze  acquisite  nel  
pregresso percorso formativo, nell'attesa dell'espletamento  dell'aggiornamento quinquennale.  
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Tabella 5. – Modulo contenuti della Formazione prevista per i Lavoratori 

LAVORATORI 

B M A 
MODALITÀ DI 

EROGAZIONE 

POSSIBILE 

4 + 

4 8 12 

AGGIORNAMENTO QUINQUENNALE Minimo 6 

 

FORMAZIONE GENERALE      

- concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione 
aziendale, diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali,  organi di vigilanza, controllo 
e assistenza.  

 

AULA 
 

FAD 

 

FORMAZIONE SPECIFICA  

Rischi infortuni,  

 Meccanici generali,  

 Elettrici generali,  

 Macchine,  

 Attrezzature,  

 Cadute dall'alto,  

 Rischi da esplosione,  

 Rischi chimici,  

 Nebbie - Oli - Fumi - Vapori - Polveri,  

 Etichettatura,  

 Rischi cancerogeni,  

 Rischi biologici,  

 Rischi fisici,  

 Rumore,  

 Vibrazione,  

 Radiazioni,  

 Microclima e illuminazione,  

 Videoterminali,  

 DPI Organizzazione del lavoro,  

 Ambienti di lavoro,  

 Stress lavoro-correlato,  

 Movimentazione manuale carichi,  

     Movimentazione   merci   (apparecchi   di   sollevamento,  mezzi trasporto),  

 Segnaletica,  

 Emergenze,  

 Le procedure di sicurezza con riferimento al profilo  di  rischio specifico,  

 Procedure esodo e incendi,  

 Procedure organizzative per il primo soccorso,  

 Incidenti e infortuni mancati,  

 Altri Rischi.  

 

 

 

 
AULA 
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AGGIORNAMENTO 
 
Nei corsi di aggiornamento per i lavoratori non  dovranno  essere riprodotti meramente 
argomenti e contenuti gia'  proposti  nei  corsi base, ma si dovranno trattare significative 
evoluzioni e innovazioni, applicazioni pratiche e/o approfondimenti che potranno riguardare:  
    - approfondimenti giuridico-normativi;  
    - aggiornamenti tecnici  sui  rischi  ai  quali  sono  esposti  i lavoratori;  
    - aggiornamenti su organizzazione e gestione della  sicurezza  in azienda;  
    - fonti di rischio e relative misure di prevenzione.  
 

AULA 
FAD 

   
  Nell'aggiornamento non e'  compresa  la  formazione  relativa  al trasferimento o cambiamento di mansioni e 
all'introduzione  di  nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie,  di  nuove  sostanze  e preparati 
pericolosi. Non e' ricompresa, inoltre,  la  formazione  in relazione all'evoluzione dei rischi o all'insorgenza di 
nuovi rischi.  
Al fine di rendere maggiormente  dinamico  l'apprendimento  e  di garantire  un  monitoraggio   di   effettivita'   
sul   processo   di acquisizione delle  competenze,  possono  essere  altresi'  previste, anche  mediante  
l'utilizzo  di  piattaforme  e-Learning,   verifiche annuali sul mantenimento delle  competenze  acquisite  nel  
pregresso percorso formativo, nell'attesa dell'espletamento  dell'aggiornamento quinquennale.  

 

 


